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«La terra d’origine? Sarà sempre con noi»
I ragazzi della scuola (multietnica) bustese “Bigio Bellotti” si raccontano: «Le radici restano nel nostro cuore, ovunque andiamo»

In ognuno di noi c’è un angolo
recondito dove sono custoditi i
ricordi da conservare; tra i più
belli ci sono i ricordi dell’infan-
zia, delle persone che abbiamo
amato e dei luoghi in cui abbia-
mo vissuto.
Le nostre radici sono parte im-
portante di noi e anche se sia-
mo costretti a trasferirci altro-
ve, i legami con la nostra terra
d’origine sono indissolubili. Mol-
te sono le famiglie costrette ad
abbandonare la propria casa
per innumerevoli ragioni ma,
ogniqualvolta ci ritornano, rivi-
vono con piacere i profumi e i
sapori del passato.
Nella nostra società multietni-
ca, i più giovani cercano di adat-
tarsi alle nuove realtà, a volte
non senza qualche sofferenza.
Abbiamo intervistato i nostri ra-
gazzi della scuola «Bellotti» di
Busto A. sul significato di «radi-
ci», le loro risposte sono state
profonde. M.D.P. ha lasciato Na-
poli qualche anno fa; le sue radi-

ci sono le strade partenopee, le
frasi sui muri, le persone felici
per i vicoli e il cibo: le zeppole,
la bomba, la palla di riso e la pa-
rigina. «Qui, nel caos di Napoli,
riesco, nonostante tutto, a trova-
re pace e tranquillità». G. N. ha i
nonni a Jesolo. Ritrova le sue ra-
dici nei volti felici dei familiari,
in estate, e nelle piccole cose,

come camminare sulla spiag-
gia. D.A, invece, è molto legata
alla Romania, in particolare al
monte Moldoveanu, su cui,
quando può, fa lunghe passeg-
giate in sella ai cavalli di sua zia.
V.P. ha la madre ungherese, per
cui non dimentica la bellissima
Budapest. Per B.B. le radici so-
no i ricordi d’infanzia vissuti

ogni estate a Torremezzo (Cala-
bria) e le lunghe passeggiate sul
lungomare con gli amici e i pa-
renti. C.N. ricorda con piacere
un ponte di Gliaca (Sicilia).
Quando vede i graffiti incisi qui
«i pensieri, le paranoie, i brutti
voti a scuola se ne vanno. Gli oc-
chi si illuminano e mi sento
spensierata…». B.B. è del quar-

tiere di Sant’Edoardo, a Busto A.
Alcuni suoi ricordi sono legati al-
la chiesa parrocchiale: «Ogni
giorno, tornando dal parco, mia
nonna mi portava ad accendere
due candele, una per me e una
per mio fratello. Quando lei si gi-
rava, io spegnevo quelle degli al-
tri».
Anche M.A. ricorda l’infanzia a
Busto A.: «Mia mamma mi porta-
va con il passeggino al parco Al-
to Milanese, qui ho imparato ad
andare in bicicletta e a giocare
a palla». A.B.O. non dimentica
la Tunisia. Ogni tanto pensa al
muro dei ricordi a Djerba: «Da
piccola, vedevo questo muro e
mi chiedevo chi fossero quelle
persone in fotografia… Con il
tempo, grazie alla scuola, ho im-
parato a conoscerle, tra queste
ho riconosciuto Dante». Il cuore
di D.G. invece è rimasto a Shko-
der dove è cresciuta con i geni-
tori e ogni tanto ci ritorna. Inve-
ce F.S. ritrova le radici a Gresso-
ney, nel profumo dell’aria fre-
sca della montagna, quando os-
serva il Monte Rosa con il bino-
colo e quando guarda il mare di
nuvole che lo lascia sempre sen-
za fiato. R.R. ricorda, con nostal-
gia, i botti di Capodanno a Zuri-
go, città della madre.

Un parco dove correre felici resta, per tutti, uno dei ricordi più belli
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Dalla Tunisia
alla Calabria
tutti conservano
immagini d’amore
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Nella mente la parole di Ghali a Sanremo:
«Casa mia o casa tua, non c’è nessuna differenza»

Gli anni dell’infanzia
fra giochi e familiari
nostalgia e ricordi
E la voglia di crescere

SPENSIERATI

I ragazzi hanno
impresso
i momenti trascorsi
nei primi anni di vita

Nelle orecchie dei giovani del-
la classe 3^B, riecheggiano le
parole della canzone di Ghali,
uno dei successi di Sanremo.
Molti arrivano da terre lontane,
dove il mare lambisce le coste e
il sole riscalda tutto l’anno. Qua-
li sono le tue origini e quale luo-
go conservi nel cuore? Abbia-
mo chiesto loro. C.I. racconta:
«A Casablanca conservo i ricor-
di legati alla mia casa, alla scuo-

la, al parchetto in cui andavo,
dopo le lezioni. Lì sono rimaste
persone importantissime che
mi hanno garantito una bella in-
fanzia. Purtroppo ho perso i con-
tatti ma, fortunatamente, ora ci
sono altre persone importanti,
in Italia, che mi sono vicine».
S.M. invece pensa alla Tunisia:
«Qui ho passato parte dell’infan-
zia, per lo più dai nonni. Mi pia-

ce la Tunisia, amo Cartagine, Tu-
nisi, Nebel, Menzel Bouzelfa do-
ve abitavo. Mi piacciono le stra-
de perché i bordi dei marciapie-
di sono rosso e bianco, i colori
della bandiera».
M.L. invece rievoca la sua infan-
zia a Busto Arsizio: «Da piccolo,
facevo delle lunghe passeggia-
te in centro con i miei genitori;
mi piaceva arrivare alla grande
fontana, correrci intorno e senti-
re le goccioline d’acqua investir-
mi». M.G. conserva nel cuore il
profumo del mare di Rossano
Calabro e gli odori della macel-
leria che frequenta con il non-
no, in estate.
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